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Licenze
•	 Vendo licenza illimitata (con o senza autocarro) per attività di auto-

trasporto merci conto terzi. 368 944792.
•	 Affitto 3 poltrone per parrucchiere unisex oppure un posto per ma-

nicure, in via C. Percoto a Udine. Se interessati, Tel. 0432 508607.
•	 Per problemi familiari, cedesi avviato negozio di salumi e formaggi 

in Udine, adatto ad una conduzione familiare, prezzo interessante, 
attrezzatura quasi nuova. Per info e visite sul posto Tel. 347 2231896.

•	 Cedo avviata attività di parrucchiera in Udine Centro (Corte Savor-
gnan). Per contatti telefonare al numero 0432.501664

•	 Cedo a Udine sud attività pluriennale di noleggio, vendita, ripara-
zione carrelli elevatori ed attrezzature varie per la logistica. Portafo-
glio contratti triennali e quinquennali. Eventuale possibilità affitto 
immobile. Per informazioni contattare il n. 0432-568049 ore ufficio.

Immobili / Proprietà
•	 Cerco spazio coperto in affitto, con pavimento non piastrellato per 

uso attività sportiva. Anche ex capannoni o depositi. Zona Basso 
Friuli. Tel. 338 3226525

•	 Vero affare! Vendo capannone industriale a Pinzano al Tagl.to com-
posto da 4 fabbricati: mq. 750 (fabricato a) mq. 350 (fabric.b) mq. 
103 (uffici/appartamento) mq. 67 (deposito) su una superficie di 
mq 5.000 c.ca + mq. 3170 di prato. Prezzo 80.000 euro trattabili. 
Per info Tel. 0434 371211

•	 Cedo società artigiana storica e/o capannone antisismico mq 600 
+300 con carro ponte 3T - park - uffici - spogliatoi - sala mostra 
- scoperto recintato - 150 mt da S.S. 54 Udine-Cividale, zona Moi-
macco. Info. 338 8273510

•	 Vendo/Affitto capannone artigiananle a Cordovado zona artigia-
nale, mq 516 coperto, uffici 25 mq, magazzino 19 mq, bagno 7 mq. 
Soppalcato, area esterna 985 mq. Completo gru a ponte bitrave kg 
2500. Per info 335.5349116 – 335.7836814.

•	 Vendo capannone adibito a officina carpenteria, tornio, fresa. Zona 
Majano. Tel. 334 8741450.

•	 Vendo o affitto negozio a Udine fronte strada mq 50 vetrinato, 
cantina mq 26, garage comunicante mq 20, classe energetica E ipe 
36,62 kwhmc anno, riscaldamento autonomo. Tel. 338 9345973.

•	 Vendo capannone adibito a officina carpenteria-tornio-fresa zona 
Majano. Per info. 334 8741450.

Automezzi
•	 Vendo autocarro Fiat TECTOR 75 q a pieno carico con licenza fino 

a 115 q ed eventuale lavoro. Tel. 347 5335029 e chiedere di Italo.
•	 Vendo causa inutilizzo Peugeot Boxer 330 L1H1 a gasolio - ci-

FVG

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

lind. 2200 - potenza 74 Kw 100 cv. Immatricolato 30.12.2011 - Km 
23.316. Rullo, pianale multistrato, rivestimento alluminio. € 12.500 
+ iva, trattabili. Per info: tel. 0434.247103.

•	 Cedo Fiat Daily cassone lungo con gru Fassi 20 + carrello rimorchio 
+ cartellone pubblicitario bifacciale utilizzabile su entrambi i lati. 
Info 338 8273510.

•	 Vendo Iveco Daily 35,8 – furgone 7 posti con cassone ribaltabile 
trilaterale. Km 336.944, immatricolato 11/1993, diesel, cambio ma-
nuale. € 1200 +iva trattabili. Tel. 0434.363149.

Attrezzature / Materiali
•	 Vendo sega combinata troncatrice e a banco DE WALT 743 Z a € 

780,00 praticamente nuova. Tel. 0432 732412
•	 Causa cessata attività di pulisecco a Trieste, cedo gratuitamente, 

previo ritiro, macchina lavasecco Domini Kg 10 a circuito chiuso e 
pompa di calore. Due banchi stiro completi con ferro e smacchiatri-
ce, 1 essiccatoio 5 Kg, stand, appendiabiti. Tutto funzionante. Per 
info: 349 1516985

•	 Vendo attrezzature uso estetico: luce pulsata per epilazione, ultra-
suoni per modellamento, pressoterapia per drenaggio, autoclave per 
sterilizzazione; per informazioni contattare il numero 0481 92349.

•	 Vendo la seguente attrezzatura: caricatore semovente modello 
SOLMEC S 130 - pala gommata FIAT HITACHI FR 160.2 - conte-
nitore metallico modello DIESEL TANK DI 35 per carburante liqui-
do, capacità litri 3380 - pianale in ferro per autocarro con impianto 
scarrabile. Tel. 347 7152064.

•	 Vendo attrezzatura e componenti di arredo per ACCONCIATORI in 
ottimo stato (specchiere, poltrone e lava teste). Per maggiori infor-
mazioni contattare il numero 0481779807 orari salone.

Varie
•	 Azienda di trasporto e logistica specializzata nella grande distribu-

zione alimentare cerca padroncini o aziende con motrice m. 9,60 
frigo in FNA munite di sponda idraulica, da inserire nelle linee di 
distribuzione di tutto il territorio regionale con sede in zona Udine, 
Pordenone e Trieste. Inviare presentazione aziendale o visura ca-
merale aggiornata con relativi contatti telefonici a selezione.gran-
dedistribuzione@gmail.com

•	 Cerco artigiani con attestato ponteggi. Inviare c.v. a: casasanaser-
vice@gmail.com

•	 Offro noleggio con o senza autista di furgoni aperti, chiusi, ribalta-
bili o con gru; tutti patente B. Per maggiori informazioni chiamare 
lo 0432 670083 o scrivere a info@pmpnoleggi.com

•	 Vendo ponteggi di marca Lama in alluminio e di marca Ceta. Per 
info e visione: 338 7615942 a Moimacco.
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Scadenze di luglio 2016
Mercoledì 6 luglio
UNICO 2016: con apposito decreto è stata  disposta la proroga 
a tale data dei seguenti versamenti (da effettuare senza maggio-
razione dello 0,40%) collegati al modello Unico per i soggetti con 
attività per le quali sono elaborati gli studi di settore (compresi 
soggetti esclusi, quelli in regime dei minimi e quelli in regime for-
fetario) e i relativi collaboratori familiari o soci cui il reddito viene 
attribuito per trasparenza:
•	 IRPEF/IRPEF (saldo 2015 e primo acconto 2016) e relative ad-

dizionali;
•	 IVA annuale relativa al 2015 con la maggiorazione dell’1,20% 

(0,40 % per mese o frazione di mese successiva al 16/3);
•	 IRAP (saldo 2015 e primo acconto 2016);
•	 acconto del 20% dell’imposta sui redditi assoggettati a tassa-

zione separata;
•	 imposte sostitutive liquidate in dichiarazione dei redditi (com-

prese quelle dovute dai contribuenti minimi e forfetari);
•	 saldo 2015 e del primo acconto 2016 dei contributi INPS do-

vuti da artigiani e commercianti sul reddito eccedente il mini-
male e dai lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata;

•	 studi di settore: versamentoIVA su adeguamento;
•	 diritto camerale: versamento del diritto annuale alla CCIAA 

con modello F24.

Giovedì 7 luglio
Mod. 730: il contribuente presenta al datore di lavoro o al CAF o 
al professionista il mod. 730 e il modello il mod. 730-1 per la scelta 
della destinazione dell’otto, cinque e due per mille dell’IRPEF; so-
stituti, caf e professionisti trasmettono telematicamente all’Agen-
zia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e consegnano al con-
tribuente copia del mod. 730 e il prospetto di liquidazione mod. 
730-3 (con DPCM del 24/5/2016 è stata prorogato al 22/7/2016 
il termine entro cui il contribuente può presentare direttamente il 
730 in via telematica all’Agenzia delle Entrate e il termine entro 
cui professionisti e caf che abbiano già trasmesso entro il 7/7/2016 
almeno l’80% dei modelli 730 possono trasmettere all’Agenzia 
delle Entrate le residue dichiarazioni predisposte e consegnare ai 
contribuenti copia della dichiarazione mod. 730 e il prospetto di 
liquidazione mod. 730-3).

Scadenze di sabato 16 prorogate a lunedì 18 luglio
Versamento:
-	 dell’IVA relativa al mese di giugno;
-	 rata del saldo IVA 2015 per chi ha scelto il pagamento rateale;
-	 rata degli importi risultanti da Unico 2016 per i titolari di partita 

IVA che hanno scelto il pagamento rateale;
-	 delle ritenute alla fonte operate nel mese di giugno;
-	 dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzioni di 

competenza di giugno;
-	 dei contributi sui compensi corrisposti in giugno ai lavoratori 

parasubordinati;
-	 dei contributi sui compensi corrisposti in giugno a venditori a 

domicilio e prestatori occasionali in caso di superamento della 
franchigia annua di € 5.000;

UNICO 2016: versamento con maggiorazione dello 0,40% relati-
vo ai seguenti tributi (i contribuenti che esercitano attività per le 
quali sono stati elaborati gli studi di settore e relativi collaboratori 
di impresa familiare o soci cui viene attribuito il reddito per traspa-
renza possono effettuare i suddetti versamenti con maggiorazione 
dello 0,40% entro il 22 agosto in base al decreto di proroga):
-	 IRPEF/IRES (saldo 2015 e primo acconto 2016) con relative ad-

dizionali;
-	 IVA annuale relativa al 2015 con la maggiorazione dell’1,20% 

(0,40 % per mese o frazione di mese successiva al 16/3);

-	 IRAP (saldo 2015 e primo acconto 2016);
-	 acconto del 20% dell’imposta sui redditi assoggettati a tassa-

zione separata;
-	 imposte sostitutive liquidate in dichiarazione dei redditi;
-	 saldo 2015 e del primo acconto 2016 dei contributi INPS do-

vuti da artigiani e commercianti sul reddito eccedente il mini-
male e dai lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata;

-	 Diritto camerale: diritto annuale dovuto alla CCIAA con mo-
dello F24.

Scadenze di mercoledì 20 luglio
CONAI: presentazione a norma del regolamento Conai della di-
chiarazione relativa a giugno
Misuratori fiscali: trasmissione telematica, da parte di fabbricanti 
e i laboratori abilitati, dei dati relativi alle operazioni di verificazio-
ne periodica eseguite nel trimestre precedente.

Scadenze di Venerdì 22 luglio 
Mod.730 con DPCM del 24/5/2016 è stato prorogato a tale data 
il termine entro cui il contribuente può presentare direttamente il 
730 in via telematica all’Agenzia delle Entrate e il termine entro 
cui professionisti e caf che abbiano già trasmesso entro il 7/7/2016 
almeno l’80% dei modelli 730 possono trasmettere all’Agenzia 
delle Entrate le residue dichiarazioni predisposte e consegnare ai 
contribuenti copia della dichiarazione mod. 730 e il prospetto di 
liquidazione mod. 730-3.

Scadenze di lunedì 25 luglio 
Elenchi intrastat: presentazione degli elenchi mensili di giugno e 
di quelli trimestrali relativi al 2° trimestre.

Scadenze di sabato 30 luglio prorogate a lunedì 22 
agosto
Locazioni: versamento imposta di registro sui contratti nuovi o ta-
citamente rinnovati con decorrenza 1/07/2016 senza opzione per 
la cedolare secca.

Scadenze di domenica 31 luglio prorogate a lunedì 
1° agosto
Tosap: versamento della terza rata da parte di chi occupa spazi 
pubblici per chi ha scelto il pagamento rateale.
Gestori di discariche: versamento del tributo regionale per le 
operazioni di deposito in discarica dei rifiuti solidi poste in essere 
nel corso del II trimestre.
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce contribu-
tive relative alle retribuzioni di giugno relative ai lavoratori dipen-
denti e a quelli iscritti alla gestione separata INPS.

Scadenze di domenica 31 luglio prorogate a lunedì 
22 agosto
Iva- rimborso infrannuale: istanza per il rimborso o la compensa-
zione del credito IVA maturato nel II trimestre 2015, da parte dei 
soggetti legittimati al rimborso infrannuale dell’iva ai sensi dell’art. 
38 bis comma 2 del DPR 633/72
Unico 2016: versamento rata importi risultanti da Unico da parte 
dei non titolari di partita IVA che hanno scelto il pagamento rateale 
Mod 770 ordinario e semplificato: invio del modello.
Comunicazione acquisti da San Marino invio telematico della co-
municazione degli acquisti da operatori economici di San Marino, 
senza addebito dell’IVA da parte del cedente, registrati a giugno.
Sconto sul gasolio: presentazione dell’istanza da parte degli au-
totrasportatori (conto proprio e conto terzi) con veicoli di massa 
massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate per il rim-
borso o riconoscimento del credito d’imposta relativo alle accise 
sui consumi di gasolio del secondo trimestre 2016.
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Superammortamenti per incentivare 
l’acquisto di beni strumentali
L’Agenzia delle Entrate nelle circolari 12 dell’8/4/2016 e 23 
del 26/5/2016 ha fornito gli attesi chiarimenti sulla nuova 
agevolazione introdotta dalla legge di stabilità per il 2016 
(L. 208/2015 art. 1 commi da 91 a 94 e 97) per incentivare 
l’acquisto di beni strumentali.
Per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi 
effettuati dal 15 ottobre 2015 al 31 dicembre 2016 da 
imprese e professionisti viene infatti previsto che le quote 
di ammortamento e i canoni di locazione finanziaria si 
determinano, solo ai fini delle imposte sui redditi (no ai fini 
IRAP), su un costo di acquisto maggiorato del 40%. 

Se gli investimenti effettuati nel suddetto periodo si 
riferiscono a veicoli a deducibilità limitata, anche i limiti 
di rilevanza fiscale per essi previsti dall’art. 164 del DPR 
917/1986 sono maggiorati del 40%. Sono esclusi da tale 
agevolazione gli investimenti in beni materiali strumentali 
per i quali il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 
1988 stabilisce coefficienti di ammortamento inferiori 
al 6,5%, gli investimenti in fabbricati e costruzioni e gli 
investimenti elencati nell’allegato n. 3 annesso alla legge 
di Stabilità riportato nella tabella che segue.

Beni elencati nell’allegato n. 3 della legge di Stabilità che come i fabbricati, le costruzioni e i beni con coefficiente 
di ammortamento inferiore al 6,5% sono esclusi dall’agevolazione fiscale dei superammortamenti

Gruppo V
Industrie 
manifatturiere alimentari

Specie 19
imbottigliamento 
di acque minerali naturali

Condutture 8,0%

Gruppo XVII
Industrie 
dell’energia elettrica,
del gas e dell’acqua

Specie 2/b
produzione e distribuzione 
di gas naturale

Condotte per usi civili (reti urbane) 8,0%

Specie 4/b
stabilimenti termali, idrotermali

Condutture 8,0%

Specie 2/b
produzione e distribuzione 
di gas naturale

Condotte dorsali per trasporto a grandi
distanze dai centri di produzione

10,0%

Specie 2/b
produzione e 
distribuzione di gas naturale

Condotte dorsali per trasporto a grandi distanze 
dai giacimenti gassoso acquiferi; condotte di
derivazione e di allacciamento

12,0%

Gruppo XVIII
Industrie dei
trasporti e delle
telecomunicazioni

Specie 4 e 5
ferrovie, compreso l’esercizio di 
binari di raccordo per conto terzi, 
l’esercizio di vagoni letto e ristorante. 
Tramvie interurbane, urbane e 
suburbane, ferrovie metropolitane, 
filovie, funicolari, funivie, slittovie ed 
ascensori

Materiale rotabile, ferroviario e tramviario 
(motrici escluse) 

7,5%

Specie 1, 2 e 3
trasporti aerei, marittimi, 
lacuali, fluviali e lagunari

Aereo completo di equipaggiamento (compreso 
motore a terra e salvo norme a parte in relazione ad 
esigenze di sicurezza)

12,0%

Non si deve tener conto della maggiorazione degli 
ammortamenti e dei canoni di leasing né ai fini irap, né 
per l’elaborazione degli studi di settore né per il calcolo 
degli acconti dovuti per il 2015 e per il 2016. 

L’Agenzia delle Entrate in particolare ha chiarito che:
•	 la maggiorazione degli ammortamenti deducibili spetta 

anche ai contribuenti che hanno adottato il regime dei 
minimi di cui all’articolo 27 del Dl 98/2011, dato che la 
deduzione del costo di acquisto di un bene strumentale 
nell’esercizio in cui è avvenuto il pagamento (principio 
di cassa) non ostacola la fruizione dell’agevolazione;

•	 la deduzione maggiorata del 40% spetta anche per i beni 
di costo fino a 516,46 euro, senza che la possibilità di 
deduzione integrale nell’esercizio venga meno neanche 
nell’ipotesi in cui il costo del bene superi i 516,46 euro 
per effetto della maggiorazione stessa; 

•	 la maggiorazione del 40% consiste un incremento del 
costo fiscalmente ammortizzabile che determina che 
in una deduzione extracontabile, non correlata alle 
valutazioni di bilancio e va di conseguenza fruita a 
partire dall’esercizio di entrata in funzione del bene in 
base ai coefficienti di ammortamento stabiliti dal DM 31 
dicembre 1988, ridotti alla metà per il primo esercizio 
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per i soggetti titolari di reddito d’impresa, mentre 
successivamente alla cessione o eliminazione del bene 
stesso dal processo produttivo, non sarà possibile fruire 
di eventuali quote non dedotte della maggiorazione;

•	 ai fini dell’applicazione della disciplina sulle società di 
comodo la maggiorazione non rileva ai fini del test di 
operatività e riduce il reddito minimo presunto (dato 
che tale disciplina non implica il venir meno delle 
agevolazioni fiscali previste da specifiche disposizioni di 
legge);

•	 la maggiorazione non incide sul calcolo del plafond del 
5% relativo alla deducibilità delle spese di manutenzione 
e riparazione; 

•	 per le aziende condotte in affitto la maggiorazione 
spetta al soggetto che deduce gli ammortamenti, 
ossia all’affittuario (se non sia stata prevista la deroga 
convenzionale alle disposizioni dell’articolo 2561 del 
codice civile concernenti l’obbligo di conservazione 
dell’efficienza dei beni, altrimenti in caso di deroga 
spetta al proprietario);

•	 con riferimento al requisito della novità, sono agevolabili 
anche i beni utilizzati solo per esposizione purchè mai 
entrati in funzione (non spetta per un’auto immessa su 
strada dal concessionario per scopo dimostrativo);

•	 non rileva la modalità o il titolo di acquisizione del bene, 

l’agevolazione pertanto è garantita nelle ipotesi di:
	 -	 beni acquistati con contratto di compravendita; 
	 -	 beni realizzati da terzi, tramite un contratto di appalto;
	 -	 beni costruiti in economia (beni autoprodotti);
	 -	 beni acquisiti in leasing (per i quali la maggiorazione va 

fruita in periodo “non inferiore alla metà del periodo 
di ammortamento corrispondente al coefficiente 
stabilito” dal DM 31/12/1988);

	 mentre non spetta invece per i beni presi a noleggio o 
nei casi di leasing operativo (che non prevede il diritto 
di riscatto);

•	 l’agevolazione è cumulabile con altre misure di favore 
salvo che le norme disciplinanti le altre misure non 
dispongano diversamente;

•	 per gli investimenti che fruiscono di contributi in conto 
impianti, il costo va assunto al netto del contributo, 
indipendentemente dalla modalità di contabilizzazione 
dello stesso (a storno del costo storico o con la tecnica 
dei risconti passivi);

•	 l’agevolazione riguarda gli acquisti avvenuti dal 15 
ottobre 2015 al 31 dicembre 2016, tenendo conto del 
momento in cui l’acquisto si considera effettuato in 
base agli ordinari criteri stabiliti nell’art. 109 del DPR 
917/1986 (TUIR) ai fini dell’individuazione del periodo di 
competenza, criteri evidenziati nella tabella che segue 

Tipologia di acquisto Momento dell’acquisto ai fini fiscali (art. 109 del TUIR)

Compravendita Le spese relative ai beni mobili si considerano sostenute alla data della consegna o spedizione. 
Nella vendita a rate non assume rilievo il patto di riserva della proprietà

Beni realizzati da terzi 
in base a un contratto 
d’appalto

I costi si considerano sostenuti alla data di ultimazione della prestazione ovvero, se il contratto 
prevede l’accettazione parziale dell’opera in base a stati d’avanzamento lavori (SAL), alla data di 
accettazione degli stessi da parte del committente ai sensi dell’art.1666 del codice civile (in tal 
caso si tiene conto dei corrispettivi liquidati a titolo definitivo in base al SAL nel periodo di vigenza 
dell’agevolazione indipendentemente dalla durata infrannuale o ultrannuale del contratto)

Beni acquisiti in base a 
contratto di leasing

I costi si considerano sostenuti al momento della consegna del bene o del collaudo se prevista la 
clausola di prova a favore del locatario. 

Beni costruiti in economia Ai fini della determinazione del costo di acquisizione, rilevano i costi imputabili all’investimento 
sostenuti dal 15/10/2015 al 31/12/2016, avuto riguardo ai criteri di competenza in precedenza 
indicati (anche se nel complesso i lavori sono iniziati prima del 15/10/2015 e/o ultimati dopo il 
31/12/2016).
Si tratta, ad esempio, dei costi concernenti: la progettazione dell’investimento; i materiali acquistati 
o quelli prelevati dal magazzino, quando l’acquisto di tali materiali non sia stato effettuato in 
modo specifico per la realizzazione del bene; la mano d’opera diretta; gli ammortamenti dei beni 
strumentali impiegati nella realizzazione del bene; i costi industriali imputabili all’opera (stipendi dei 
tecnici, spese di mano d’opera, energia elettrica degli impianti, materiale e spese di manutenzione, 
forza motrice, lavorazioni esterne, eccetera). 

•	 l’agevolazione spetta anche per le opere in corso, 
iniziate o sospese in esercizi precedenti al periodo di 
applicazione dell’agevolazione, ma limitatamente ai 
costi sostenuti nel periodo di vigenza dell’agevolazione, 
avuto riguardo ai predetti criteri di competenza di cui al 
citato articolo 109 del TUIR;

•	 se il bene viene ceduto prima della completa fruizione 
dell’agevolazione nell’esercizio di cessione, la 

maggiorazione va determinata secondo il criterio del 
pro rata temporis;

•	 se il bene viene ceduto prima della completa fruizione 
dell’agevolazione le quote di maggiorazione non 
dedotte non potranno più essere utilizzate, né dal 
soggetto cedente, né dal soggetto cessionario;

•	 la maggiorazione rileva “con esclusivo riferimento 
alla determinazione delle quote di ammortamento” 



  Fisco

77 N. 6 - 2016

e, pertanto, l’importo dedotto come maggior costo 
di acquisizione non incide sul calcolo della plus/
minusvalenza (non incide quindi sul costo fiscalmente 
riconosciuto del bene); 

•	 in caso di bene acquisito in locazione finanziaria, la 
maggiorazione del 40% spetta:

	 -	 per la quota capitale del canone di leasing che come 
evidenziato dall’Agenzia Entrate nella circ. 17/2013 
può essere determinata con il criterio forfetario 
dettato dall’articolo 1 del DM 24 aprile 1998, ossia 
secondo la seguente formula (costo sostenuto dal 
concedente - prezzo di riscatto) x (giorni del periodo 
d’imposta/giorni durata fiscale del contratto); 

	 -	 sul prezzo di riscatto su cui è possibile dedurre le 
quote della maggiorazione in aggiunta alle quote di 
ammortamento del secondo i criteri previsti per gli 
acquisti in proprietà;

•	 l’acconto per il 2016 va calcolato con il metodo storico 
assumendo come parametro di riferimento l’imposta 
dovuta per il 2015 determinata senza tenere conto della 
maggiorazione (anche per l’acconto 2015, qualunque 
sia il metodo adottato non si doveva tener conto della 
maggiorazione);

•	 l’irrilevanza della maggiorazione ai fini degli studi di 
settore riguarda sia il valore dei beni strumentali, sia le 
quote di ammortamento e i canoni di leasing. 

Le scadenze contrattuali del mese interessano il CCNL 
Area Chimica-Ceramica

CCNL Chimica - Ceramica
Accordo di rinnovo 10.06.2015
Terza tranche minimi retributivi
Settore: Chimica, Gomma-Plastica, Vetro

Scadenze del mese di luglio 2016

SCADENZE CONTRATTUALI AREA CHIMICA

Livello Aumento

7 26,59
6 24,84

5 S 23,47
5 22,35
4 21,18
3 20,00
2 19,12
1 17,86

1° luglio

Assegno Nucleo Familiare, da luglio si erogano i nuovi importi
Da luglio 2016 cambiano i limiti di reddito e gli importi da corrispondere ai lavoratori dipendenti per l’asse-
gno nucleo familiare. L’INPS allega alla circolare le tabelle contenenti i nuovi livelli reddituali e i corrispon-
denti importi mensili degli assegni familiari da erogare nel periodo dal 1° luglio 2016 al 30 giugno 2017 
alle diverse tipologie di nuclei familiari. (Fonti: Circolare INPS n. 92 del 27.05.2016)

10 luglio Contributi colf-badanti: termine per il pagamento dei contributi previdenziali relativi ad aprile, maggio e 
giugno 2016. (Fonti: circolare INPS n. 16/2016)

15 luglio

Metalmeccanica, versamento al Fondo Regionale di Categoria: versamento del contributo al Fondo di 
categoria, pari a € 10,33 a carico dell’azienda per ogni lavoratore dipendente in forza al 30 giugno, e € 
0,52 già trattenute mensilmente a carico del dipendente da versare cumulativamente per il primo seme-
stre gennaio-giugno 2016 (pari a € 3,12 complessivi). Le coordinate bancarie per effettuare il versamento 
tramite bonifico sono le seguenti:
Conto corrente IBAN IT 47 G 02008 12317 000060028016 intestato ad EBIART Fondo Regionale di ca-
tegoria Metalmeccanici - Largo dei Cappuccini, 1/C - 33100 Udine (acceso presso UNICREDIT SPA - Filiale 
di Udine, via Vittorio Veneto, 33100 Udine). (Fonti: art. 1 Contratto Collettivo Regionale Integrativo di Lavoro del 
settore Metalmeccanico ed installazione d’impianti del 18.12.2000)

31 luglio
→

prorogato 
al

1° agosto

Modello 770/2016: la trasmissione telematica dei Mod. 770/2016 Semplificato e 770/2016 Ordinario 
deve essere effettuata entro il 1° agosto 2016 (in quanto il 31 luglio 2016 è una domenica), relativi ai dati 
fiscali delle ritenute operate nell’anno 2015 nonché gli altri dati contributivi ed assicurativi richiesti.
(Fonti: Provvedimento Agenzia delle Entrate del 15.01.16 e del 04.05.16)

Scadenze Lavoro
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Detassazione dei premi di risultato 
La Legge di Stabilità 2016 (L. 208/2015) ha previsto una 
nuova disciplina relativa alla detassazione delle somme 
corrisposte a titolo di premio di risultato, e demandava ad 
un Decreto Ministeriale la definizione dei criteri di misura-
zione degli incrementi di produttività, redditività, qualità, 
efficienza ed innovazione e le relative modalità attuative 
per l’avvio di tale norma agevolativa. 

Con la pubblicazione del Decreto Ministeriale dal 16 mag-
gio 2016 è attiva la procedura telematica per il deposito 
dei contratti aziendali e territoriali di secondo livello al fine 
di usufruire della predetta tassazione agevolata.
Il decreto regolamenta, altresì, gli strumenti e le modalità 
attraverso cui le aziende realizzano il coinvolgimento pa-
ritetico dei lavoratori nell’organizzazione del lavoro e l’e-
rogazione tramite voucher di beni, prestazioni e servizi di 
welfare aziendale (come, ad esempio, servizi di educazio-
ne e istruzione per i figli, o di assistenza ai familiari anziani 
o non autosufficienti, ecc.).

Misura della detassazione
La legge di Stabilità 2016 prevede una tassazione agevo-
lata, con imposta sostitutiva del 10%, per i premi di risulta-
to e per le somme erogate sotto forma di partecipazione 
agli utili dell’impresa, entro il limite di 2.000 € lordi in fa-
vore di lavoratori con redditi da lavoro dipendente fino a 
50.000 euro. Il limite è innalzato a 2.500 € per le aziende 
che “coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell’organiz-
zazione del lavoro”.

Premi di risultato 
Il Decreto Ministeriale stabilisce quali sono i “premi di ri-
sultato” che beneficiano della detassazione, ovvero per 
premi di risultato si intendono le somme di ammontare 
“variabile” la cui corresponsione sia legata ad incrementi 
di produttività, redditività, qualità, efficienza, innovazione. 
I premi di risultato devono essere previsti dai contratti col-
lettivi di secondo livello (aziendale o territoriale). 
Il decreto si sofferma anche su alcuni aspetti definitori degli 
istituti contrattuali oggetto del beneficio specificando che: 
•	 gli «incrementi di produttività, redditività, qualità, effi-

cienza, innovazione» possono consistere nell’aumento 
della produzione ma anche in risparmi dei fattori pro-
duttivi ovvero nel miglioramento della qualità dei pro-
dotti e dei processi, anche attraverso la riorganizzazio-
ne dell’orario di lavoro non straordinario o il ricorso al 
lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato; 

•	 i contratti collettivi devono individuare criteri obiettivi di 
misurazione e di verifica circa la realizzazione degli «in-
crementi di produttività, redditività, qualità, efficienza, 
innovazione»

Per “riorganizzazione dell’orario di lavoro non straordi-
nario” si intende qualsiasi diversa articolazione dell’ora-

rio di lavoro settimanale, che non si sostanzi nel semplice 
ricorso al lavoro straordinario, che si realizza anche attra-
verso gli strumenti della flessibilità e del multiperiodale 
previsti dalla contrattazione di secondo livello, purché tale 
articolazione oraria sia finalizzata al raggiungimento degli 
obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza, in-
novazione e dunque alla corresponsione di un premio (ad 
esclusione delle somme corrisposte a titolo di “maggiora-
zione” sulla quota oraria). Per quanto riguarda il “lavoro 
agile”, si è tutt’ora in attesa che venga concluso l’iter legi-
slativo per la regolazione di tal materia.

Partecipazione agli utili 
Lo sgravio fiscale riguarda anche le somme erogate sotto 
forma di “partecipazione agli utili dell’impresa”, per essi si 
intendono gli utili distribuiti ai sensi dell’art. 2102 c.c. 

Coinvolgimento paritetico dei lavoratori 
Il tetto annuo dello sgravio è elevato da 2.000 € a 2.500 
€ qualora i contratti collettivi aziendali o territoriali preve-
dano strumenti e modalità di coinvolgimento paritetico 
dei lavoratori nell’organizzazione del lavoro, attraverso – 
ad esempio – la costituzione di gruppi di lavoro nei quali 
operano responsabili aziendali e lavoratori finalizzati al mi-
glioramento o all’innovazione di aree produttive o sistemi 
di produzione e che prevedono strutture permanenti di 
consultazione e monitoraggio degli obiettivi da persegui-
re e delle risorse necessarie nonché la predisposizione di 
rapporti periodici che illustrino le attività svolte e i risultati 
raggiunti. Non costituiscono, invece, strumenti e modalità 
utili al fine dell’incremento del limite i gruppi di lavoro di 
semplice consultazione, addestramento o formazione.

Obbligo di deposito dei contratti 
Affinché le imprese possano accedere ai benefici è neces-
sario che i contratti collettivi aziendali o territoriali siano 
depositati in via telematica presso la Direzione Territoriale 
del Lavoro entro 30 giorni dalla loro sottoscrizione insie-
me con la dichiarazione di conformità del contratto alle 
disposizioni del decreto, redatta in conformità allo speci-
fico modello reso disponibile sul sito del Ministero del la-
voro (nella sezione 6 dell’autocertificazione da inviare sono 
elencati 20 possibili indicatori utili a misurare e verificare 
gli incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza 
ed innovazione, fornendo quindi alla contrattazione collet-
tiva un ampio ventaglio di scelta). 

Efficacia 
Le agevolazioni regolate dal DM in oggetto si applicano 
alle erogazioni effettuate nel periodo di imposta 2016 e in 
quelli successivi. 

(Fonti: decreto ministeriale del 25 marzo 2016, pubblicato sulla 
GU del 14.05.2016) 
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CIGO, definiti i criteri 
per la concessione del trattamento
È stato pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro il 
decreto che definisce i criteri di esame da parte dell’INPS 
delle domande di concessione dei trattamenti di CIGO. Il 
decreto si è reso necessario in quanto il D.lgs. n. 148/2015, 
di riordino della normativa in materia di ammortizzatori 
sociali, demandava ad un apposito decreto l’individuazione 
dei criteri per la valutazione dell’approvazione dei 
trattamenti di integrazione salariale ordinaria. 

Concessione dell’integrazione salariale ordinaria CIGO
A decorrere dal 1 gennaio 2016 la sede INPS concede i 
trattamenti di CIGO per le seguenti causali:
a.	situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non 

imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le 
intemperie stagionali;

b.	situazioni temporanee di mercato

La transitorietà della situazione aziendale e la temporaneità 
della situazione di mercato sussistono quando è prevedibile, 
al momento della presentazione della domanda di CIGO, 
che l’impresa riprenda la normale attività lavorativa.
La non imputabilità all’impresa o ai lavoratori consiste 
nella involontarietà e non riconducibilità ad imperizia o 
negligenza delle parti.

Esame delle domande
Ai fini dell’esame delle domande di CIGO l’impresa 
documenta in una relazione tecnica dettagliata, sotto 
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, contenente 
le ragioni che hanno determinato la sospensione o la 
riduzione dell’attività lavorativa e che dimostri, sulla base 
di elementi oggettivi, che l’impresa continua ad operare 
sul mercato.

Gli elementi oggettivi possono essere supportati da:
	 1.	documentazione sulla solidità finanziaria dell’impresa
	 2.	o da documentazione tecnica concernente:
		  i.	 la situazione temporanea di crisi del settore
		  ii.	 le nuove acquisizioni di ordini o la partecipazione 

qualificata a gare di appalto
		  iii.	l’analisi delle ciclicità delle crisi
		  iv.	la CIGO già concessa.
Sono valutati inoltre, la particolare congiuntura negativa 
riguardante la singola impresa ed eventualmente il 
contesto economico-produttivo in cui l’impresa opera, con 
riferimento all’epoca in cui ha avuto inizio la sospensione/
riduzione dell’attività lavorativa e senza tenere conto delle 
circostanze sopravvenute durante il periodo per il quale è 
stata richiesta la CIGO.

Provvedimento di concessione
Il relativo provvedimento può essere di:
-	 concessione totale
-	 concessione parziale
-	 rigetto
della cassa integrazione ordinaria.

In ogni caso il provvedimento adottato dall’INPS conterrà 
comunque una motivazione adeguata che dia conto degli 
elementi documentali e di fatto presi in considerazione, 
anche con riferimento alla prevedibilità della ripresa della 
normale attività lavorativa.
In ogni caso di supplemento di istruttoria, l’INPS può 
richiedere all’impresa di fornire, entro 15 giorni dal ricevimento 
della richiesta, gli elementi necessari al completamento 
dell’istruttoria e può sentire le organizzazioni sindacali che 
hanno partecipato alla consultazione sindacale.

(Fonti: Ministero del Lavoro, Decreto n. 95442 del 15 aprile 2016)

Per l’utilizzo del lavoro intermittente è stato introdotto un 
limite pari a 400 giornate di effettivo lavoro nell’arco tem-
porale di tre anni solari con il medesimo datore di lavoro, 
limite introdotto a decorrere dal 28 giugno 2013. Pertan-
to il prossimo 27 giugno 2016 scade il primo triennio di 
applicazione del tetto massimo di impiego dei lavoratori 
intermittenti.
Il conteggio delle giornate effettive di lavoro, ai fini del-
la verifica del rispetto del limite, deve essere effettuato 
dal giorno in cui si chiede la prestazione fino ai tre anni 
precedenti, pertanto il triennio di riferimento è mobile (si 

dovrà tenere conto soltanto delle giornate di effettivo la-
voro prestate successivamente all’entrata in vigore della 
norma, quindi a partire dal 29 giugno 2013); tale limite 
non si applica ai settori del turismo, dei pubblici esercizi e 
dello spettacolo.
Il superamento del tetto delle 400 giornate determina 
la trasformazione del rapporto in un “normale” contratto 
di lavoro a tempo pieno e indeterminato dalla data in cui 
si verifica il superamento del limite.

(Fonti: DL n. 76/2013, Interpello Ministero del Lavoro nr. 26/2014)

Lavoro intermittente, 
conteggio limite delle 400 giornate



  Normativa del lavoro

10N. 6 - 2016

Cassa Integrazione, 
dal 23 maggio richiesta con il ticket
A partire dal 23 maggio 2016 le aziende industriali manifat-
turiere devono obbligatoriamente utilizzare il sistema del 
ticket nella richiesta della Cig ordinaria on line. Per quelle 
del settore edile il ticket diventerà obbligatorio a breve, 
mentre per tutte le altre tipologie di richieste cassa integra-
zione, sia on line che off line, sarà obbligatorio utilizzare il 
ticket dal 6 settembre 2016, compresa la Cig straordinaria 

Come funziona il ticket
L’azienda, dopo aver presentato la domanda di Cig con le 
consuete modalità e nei termini previsti dalla normativa, 
nella procedura on line chiede il rilascio di un ticket volto 
ad identificare in maniera univoca la domanda. 

Per inviare la domande di CIGO con ticket è disponibile 
l’applicazione UNICIGO richiamabile all’interno delle fun-
zioni di “CIG Ordinaria” dalla voce “Flusso web” sul link 
“Domanda semplificata (UNICIGO)”. Per l’invio di una do-
manda telematica CIGO è necessario associare a questa 
uno specifico codice (“ticket”).

L’elemento chiave è dunque il “ticket” che permette di 
mettere in correlazione la domanda di Cig e il flusso Uni-
Emens, così da consentire la corretta associazione tra la 
domanda di Cig e il flusso UniEmens individuale. 

(Fonti: messaggio INPS n. 1759 del 20 aprile 2016)

SISTRI: avviata la riorganizzazione
Con la pubblicazione del Decreto 78/2016, in vigore dall’8 
giugno 2016, è ufficialmente iniziata la fase di revisione 
e ottimizzazione del SISTRI. Sebbene le novità più 
interessanti (tra cui la riduzione dei contributi e l’abolizione 
dei dispositivi elettronici - black box e USB) debbano 
ancora essere introdotte con una serie di decreti attuativi, 
il provvedimento conferma alcuni importanti passi avanti 
rispetto all’abrogato Decreto 52/2011:
-	 L’esclusione dal Sistri dei produttori di rifiuti speciali 

pericolosi fino a 10 dipendenti (compresi quelli che 

trasportano i propri rifiuti pericolosi fino a 30 kg o litri 
al giorno previo iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali in cat. 2-bis)

-	 La possibilità, per i produttori e per i trasportatori di 
propri rifiuti, di adempiere agli obblighi Sistri per 
il tramite delle rispettive associazioni di categoria 
indipendentemente dalle quantità di rifiuti prodotti.

Per quanto riguarda le novità di carattere operativo, tra 
cui l’attesa eliminazione dei dispositivi elettronici, sarà 
necessario attendere l’emanazione dei decreti attuativi.

Procede la campagna CONAI di facilitazione alla regola-
rizzazione delle aziende. L’ultima iniziativa, in ordine cro-
nologico, riguarda le imprese importatrici dei cosiddetti 
“imballaggi pieni”, ovvero di materiali, merci, attrezzature 
(anche per uso interno dell’azienda), che entrano imballati 
nel territorio nazionale, e per i quali sono previste apposite 
dichiarazioni importazione.

Con la formula “Tutti in regola” sono state predisposte 
procedure di regolarizzazione agevolata per tutte le azien-
de che avessero importato materiali imballati senza fare la 
prevista dichiarazione a CONAI.

Maggiori informazioni al link www.conai.org/imprese/con-
tributo-ambientale/tutti-in-regola.
Ricordiamo inoltre, per le aziende già iscritte a CONAI, 
di porre attenzione a eventuali variazioni/trasformazio-
ni/cessioni dell’azienda stessa, in quanto potrebbe con-
figurarsi la costituzione di una nuova attività, con con-
seguente necessità di una nuova iscrizione a CONAI.

Considerando le ingenti sanzioni per la mancata iscrizio-
ne, si invitano le aziende a regolarizzare al più presto la 
propria posizione. Maggiori informazioni presso gli uffici 
territoriali.

CONAI: 
possibilità di regolarizzazione delle aziende

  Ambiente
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È in arrivo la BUSTA ARANCIONE
È iniziata l’operazione busta arancione dell’INPS. Nella 
Regione Friuli Venezia Giulia saranno circa 200.000 i 
cittadini che riceveranno la lettera dell’istituto con delle 
indicazioni di massima su quando potranno andare in 
pensione e quanto percepiranno.
Per chi si cimenta con il proprio Pin ad accedere ai 
dati dell’Istituto, il calcolo previsionale della pensione 
futura è però virtuale, perché non legato ad una serie di 
fattori variabili (prosecuzione del lavoro con interruzioni, 
andamento del PIL, aumento o calo della retribuzione) che 
non necessariamente seguiranno l’andamento ipotizzato 
dall’INPS per i conteggi della pensione.
Il consiglio pertanto è quello di affidarsi agli operatori 
del nostro patronato INAPA che, esperti della materia, 
potranno fornire informazioni e indicazioni più attente e 
realistiche in special modo sulla decorrenza della pensione 
che non necessariamente deve rispecchiare quella indicata 
anche perché ci sono molteplici forme di accesso a 
pensionamento (vecchiaia, anticipata ex anzianità, opzione 
donne, salvaguardie, totalizzazione, in convenzione con 
estero ecc.). 
Confartigianato infatti offre al cittadino i servizi del 
Patronato INAPA per tramite i quali gli operatori potranno 
rilasciare e verificare l’estratto contributivo sia dei 
lavoratori dipendenti (pubblici e privati) che per autonomi 

e liberi professionisti, controllare l’importo di pensione 
reale generato fino ad ora, indicarvi le diverse date di 
pensionamento qualora proseguiate l’attività lavorativa o 
se la stessa dovesse interrompersi. Il patronato si occupa 
anche di accredito, riscatti e ricongiungimenti di periodi 
assicurativi e dell’invio di richieste di correzione della 
posizione assicurativa qualora siano presenti degli errori.
L’assistenza è gratuita e presso INAPA, oltre alle pratiche 
di pensione, vengono trattate ulteriori casistiche quali 
invalidità civile, infortuni e malattie professionali, domande 
di maternità e assegni familiari, disoccupazione e mobilità, 
rilascio e rinnovo permessi di soggiorno.

Per ulteriori informazioni potete contattare tutti gli sportelli 
di Confartigianato.

  Dalle province

Si ricorda l’obbligo di aggiornamento per tutti i datori di 
lavoro che attualmente ricoprono l’incarico di Responsabili 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e 
che, tra il 1996 ed il 2011, hanno frequentato un corso 
di formazione della durata di 16 ore (documentato da 
idoneo attestato conforme al D.M. 16/01/1997).
La durata minima del corso di aggiornamento è di 6, 10 e 
14 ore rispettivamente per attività a rischio basso, medio 
e alto. La definizione della specifica classe di rischio è 
definita dai codici Ateco 2007 indicati in visura camerale. 
ATTENZIONE: per la formazione RSPP le imprese edili 
devono rivolgersi alla Scuola Edile (riferimento sig.ra 
Angela Varin telefono 040. 2822432). 

Il termine entro cui deve essere concluso obbligatoriamente 
il corso è l’11 gennaio 2017 (5 anni dall’entrata in vigore 
dell’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011).
PASSATO TALE TERMINE NON SARÀ PIÙ POSSIBILE 
AGGIORNARE IL CORSO BENSÌ SARÀ NECESSARIO 
EFFETTUARE IL CORSO BASE COMPLETO (da 16, 32 
o 48 ORE).
Confartigianato Trieste organizza tale corso a partire 
dal mese di maggio ed invita gli interessati a contattare 
tempestivamente la dott.ssa Sara Olivieri (telefono 
040.3735258 o email sara.olivieri@artigianits.it) per 
procedere con le iscrizioni o per eventuali chiarimenti 
necessari.

Aggiornamento obbligatorio per datori di 
lavoro che ricoprono l’incarico di Responsabili 
Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP)

Trieste
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Trieste

Formazione e aggiornamento professionale 
nella gestione aziendale
Confartigianato Trieste organizza per le imprese artigiane 
ubicate nel territorio provinciale momenti informativi e 
formativi sull’aggiornamento del progresso normativo di 
pertinenza aziendale e sulla gestione aziendale.
Una costante azione di formazione aziendale, 
specificatamente in questo periodo di crisi economica e 
di liquidità, è la base per la sopravvivenza di molte realtà 
imprenditoriali.
Specificatamente Confartigianato mette a disposizione 
presso la propria sede delle risorse umane adeguatamente 
formate per garantire una attività informativa e formativa 
calibrata sulla realistica esigenza della Vostra Impresa 
che prevede l’esclusività durante il momento formativo 
con l’obiettivo di adeguarsi per quanto più possibile alle 
singole esigenze imprenditoriali.

Le tematiche formative, con i rispettivi referenti di settore, 
riguarderanno le seguenti aree tematiche:

-	 Accesso al credito e finanziamenti 
	 (referente dott.ssa Francesca Secco) – 040/3735214
-	 Normative di gestione contabile 
	 (referente dott.ssa Mariagrazia Huez) – 040/3735210

-	 Normative Ambientali, di sicurezza e di igiene del lavoro 
(referente dott.ssa Sara Olivieri) – 040/3735258

-	 Normative di gestione dei rapporti di lavoro 
	 (referente Consulente del Lavoro Cristiana Viduli)
	 040/3735257
-	 Gestione utenze energetiche 
	 (referente Paolo Soloperto) – 040/3735208

Per programmare il momento formativo nelle tematiche 
prescelte invitiamo le Imprese a contattare la Segreteria 
di Direzione – Sig. Luca Matelich (040/3735202) – che 
coordinerà lo staff formativo o direttamente i referenti 
segnalati.
Il progetto formativo è realizzato grazie al contributo della 
Fondazione CRTrieste.
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Trieste

Confartigianato Trieste organizza corsi in materia di 
sicurezza indirizzati ai datori di lavoro ed ai dipendenti 
delle imprese associate. Si invitano pertanto gli interessati 
a contattare l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia (Tel. 
040 3735258 oppure email sara.olivieri@artigianits.it) 
per eventuali informazioni e per poter procedere con 

le preiscrizioni ai singoli corsi sotto indicati. Si ricorda 
inoltre che, per facilitare il mantenimento della corretta 
periodicità prevista per ciascuno dei corsi obbligatori e 
per poter pianificare per tempo la formazione necessaria 
alle imprese associate, Confartigianato Trieste avvisa, con 
congruo anticipo, le imprese i cui corsi sono in scadenza.

Corsi sicurezza

CORSI IN PROGRAMMA

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 6 ore) Giugno e Novembre 2016

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio medio 10 ore) Giugno e Novembre 2016

Aggiornamento Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio alto 14 ore) Giugno e Novembre 2016

Aggiornamento Formazione Lavoratori (tutti i rischi 6 ore) Giugno e Settembre 2016

Formazione Lavoratori (rischio basso 8 ore) contattare Ufficio Ambiente 
Sicurezza Energia per 

procedere con le preiscrizioni
Formazione Lavoratori (rischio medio 12 ore)

Formazione Lavoratori (rischio alto 16 ore)

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 16 ore) Settembre 2016

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 32 ore) Settembre/Ottobre 2016

Rspp - Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (rischio basso 48 ore) Settembre/Ottobre 2016

Antincendio base (rischio basso 4 ore) parte teorica

contattare Ufficio Ambiente 
Sicurezza Energia per 

procedere con le preiscrizioni

Antincendio base (rischio medio 8 ore) parte teorica e pratica

Primo Soccorso base 12 ore

Primo Soccorso base 16 ore

Haccp per addetti al settore alimentare (3 ore)

Si informa che, in base a quanto previsto dagli Accordi 
Stato-Regioni del 21/12/2011 relativi alla formazione 
obbligatoria dei lavoratori, preposti, dirigenti e datori di 
lavoro, Confartigianato Trieste organizza dei corsi formativi 
per i lavoratori dipendenti e soci lavoratori. 

Invitiamo quindi gli interessati a compilare la scheda di 
pre-iscrizione ai corsi (a disposizione presso i nostri uffici 
o scaricabile dal sito www.confartigianatotrieste.it) ed a 
inviarla al numero di fax 040 3735224 o spedirla all’indirizzo 
e-mail sara.olivieri@artigianits.it.

Corsi formazione lavoratori

Pordenone

Formazione, i prossimi eventi a Pordenone
Nell’ambito dell’attività formativa necessaria alle 
imprese, comprendendo sia i titolari che i dipendenti, 
Confartigianato Pordenone ha organizzato i seguenti corsi.

•	 23 giugno 2016 corso aggiornamento RSPP datore di 
lavoro settore autoriparazione

•	 27-28-29-30 giugno 2016 corso RSPP datore di lavoro 
rischio basso 16 ore

•	 30 giugno /01 luglio corso addetti gru a torre (rotazione 

alta e bassa)

•	 04 luglio 2016 corso aggiornamento sicurezza lavoratori 

settore impiegatizio

•	 7/8 luglio 2016 corso addetti carrelli elevatori

•	 11 luglio 2016 corso aggiornamento addetti primo 

soccorso 4 ore
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Pordenone

Corsi per l’accesso alla professione di 
autotrasportatore di merci per conto terzi
con autoveicoli di massa complessiva 
da 1,5 a 3,5 t.
A ottobre 2016 l’avvio del corso a Pordenone

Il Decreto Dirigenziale del 30 luglio 2012 disciplina le 
modalità per l’accesso alla professione di autotrasportatore 
di merci per conto di terzi (autoveicoli con massa 
complessiva superiore a 1,5 t e inferiore a 3,5 t).
Prevede che la funzione di gestore d’impresa possa 
essere esercitata solo da soggetti in possesso di attestato 
di frequenza di uno specifico corso di “formazione 
preliminare” della durata di 74 ore (70 ore di formazione e 
4 ore di verifica degli apprendimenti).
Confartigianato Imprese Pordenone organizza tali corsi 
anche per il 2016.
Prossimo corso in partenza: ottobre 2016
Caratteristiche del corso:

•	 Durata complessiva 74 ore (sabato e domenica)
•	 Contenuti generali: elementi di diritto civile, 

commerciale, sociale, tributario, gestione commerciale 
e finanziaria dell’impresa, accesso al mercato, norme 
tecniche e gestione tecnica relativa ai veicoli, sicurezza 
stradale

•	 Sede: Confartigianato Imprese Pordenone - Via 
dell’Artigliere, 8 (PN)

•	 Il corso sarà attivato al raggiungimento di un numero 
minimo di 12 persone.

Per informazioni e iscrizioni contattare l’Ufficio Formazione 
di Confartigianato Imprese Pordenone ai numeri 
0434/509250-269.

L’appuntamento è per il 23 luglio con l’ncontro dei 
partecipanti e partenza alle ore 8 dal parcheggio 
dell’Ospedale di Pordenone. 
La prima tappa della gita sarà Gemona, o Glemone com’è 
chiamata nella lingua friulana, paese immerso e circondato 
dalle maestose Prealpi Giulie. Tra le bellissime vie si respira 
un’aria ancora medioevale ma allo stesso tempo rinnovata. 

Visita guidata del centro storico cittadino, che nasconde 
numerosi gioielli, come ad esempio il Duomo di Santa 
Maria Assunta: all’interno, oltre alle testimonianze del 
tragico terremoto del 1976, si possono ammirare splendidi 
marmi e statue del ‘300.
Il Duomo ospita il Museo della Pieve e Tesoro del Duomo, 
contenente opere d’arte notevoli, tra cui il più antico 
registro battesimale del mondo. Successivo trasferimento 
alla volta di Venzone, città dichiarata Monumento 
nazionale, che vanta di essere uno degli esempi più belli 
di ristrutturazione artistica. 
Oltre al caratteristico centro storico, a Venzone possiamo 
ammirare: il Duomo di Sant’Andrea con la misteriosa 
Cappella di San Michele, dove vengono conservate le 
famose mummie, il municipio, splendido esempio di 
palazzo gotico-veneziano, le Mura, che racchiudono le 
diciotto “insulae” dell’antico borgo abitato, il Palazzo 
Comunale, esempio di architettura gotico-fiorita, la 

chiesetta romanica di S. Giacomo e Anna, con affreschi di 
pittori della scuola e della bottega di Vitale da Bologna. 

Sosta al museo “TIERE MOTUS” il quale racconta la “storia 
di un terremoto e della sua gente”; questa esposizione 
vuole essere uno strumento per testimoniare e mantenere 
vive nella memoria collettiva le vicende connesse con il 
devastante terremoto che, il 6 maggio 1976, mise in 
ginocchio il Friuli Venezia Giulia. 
Fotografie, video e documenti riguardanti gli aspetti storici, 
culturali, tecnici e legislativi creano un percorso unico per 
far conoscere al visitatore i momenti cruciali della storia 
del terremoto in regione: dalla terrificante giornata del 6 
maggio alla ricostruzione. Pranzo in ottimo ristorante. 
Nel pomeriggio, trasferimento presso la Cantina 
PITTARO per la visita del Museo del Vino, caratterizzato 
dalla ricostruzione di ambienti e manufatti correlati alla 
viticoltura/produzione e conservazione del vino; seguirà 
una degustazione di 2/3 tipologie di vino e un piccolo 
snack di accompagnamento. Rientro presso il luogo di 
provenienza.

La quota di partecipazione varia da 55 a 57 euro (a seconda 
del numero dei partecipanti). 
Informazioni e adesioni presso la segreteria di Anap 
Pordenone (0434.509264)

Ricordando i 40 anni dal terremoto in Friuli
Anap Pordenone organizza una visita ai centri più colpiti dal sisma, 
oggi esempio di perfetta ricostruzione
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La categoria dei restauratori di Confartigianato Pordenone 
informa che il MiBACT, con avviso del 30 maggio, ha 
comunicato la proroga al 31 luglio 2016 dei termini dei 
lavori della Commissione per la valutazione dei requisiti 
dei candidati all’acquisizione della qualifica di restauratore. 
Il prof. Eugenio Vassallo, presidente della Commissione 
per la valutazione dei requisiti dei candidati all’acquisizione 
della qualifica di restauratore, ha chiesto una proroga di 
sessanta giorni per il termine dei lavori, così come previsto 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto direttoriale 11 
novembre 2015 di istituzione della commissione stessa. 

Tale proroga è stata concessa e pertanto il nuovo termine 
dei lavori è fissato al 31 luglio 2016. 
A seguito delle dimissioni del dott. Pietro Petraroia, nuovo 
membro della Commissione per la valutazione dei requisiti 
dei candidati all’acquisizione della qualifica di restauratore 
è la dott.ssa Rosalia Varoli-Piazza, ex responsabile del 
Laboratorio manufatti tessili dell’ISCR, ex Senior Program 
Coordinator presso l’ICCROM e attualmente Special 
Advisor del direttore generale dell’ICCROM.
Per ulteriori informazioni, sono a disposizione gli uffici 
della categoria di Confartigianato Pordenone

Restauratori, rinviato al 31 luglio il termine 
per la valutazione dei candidati

Pordenone

Udine

Corso intensivo + esami - patentino f-gas  
Impianti di refrigerazione, condizionamento e pompe di calore

Gli operatori e le aziende che svolgono il controllo 
perdite, di recupero gas, l’installazione, la manutenzione 
e riparazione su apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore che contengono 
gas fluorurati ad effetto serra devono certificarsi secondo 
le indicazioni del DPR 43/2012.

ARGOMENTI 
Fornire agli operatori conoscenze tecniche, sulla normativa 
di sicurezza e di esecuzione pratica per ottenere le 
competenze necessarie al superamento dell’esame per la 
certificazione ai sensi del DPR 43/2012.

DESTINATARI 
Titolari e dipendenti che svolgono una o più delle 
seguenti attività su apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore contenenti gas 
fluorurati ad effetto serra:
1)	controllo delle perdite dalle applicazioni contenenti F-Gas
2)	recupero di gas fluorurati ad effetto serra
3)	installazione, assistenza, manutenzione, riparazione o 

smantellamento.

DATA E SEDE 
Il corso si svolgerà con questo calendario:
*	 Lunedì 11 luglio (8.30/17.30) Parte Teorica 
	 Udine - Ufficio UdineNord di Confartigianato 
*	 Giovedì 14 luglio (8.30/13.00) Parte pratica
	 Codroipo - laboratorio dell’IPSIA Ceconi
	 Via Invalidi del Lavoro, 1

*	 Giovedì 14 luglio (dalle 14.00) Esami
	 Codroipo - laboratorio dell’IPSIA Ceconi
	 Via Invalidi del Lavoro 1

ADESIONI 
Entro il 6 luglio utilizzando il modulo presente sul 
sito www.confartigianatoudine.com nella sezione 
servizi>formazione.
Il corso sarà attivato con un minimo di 8 partecipanti.

QUOTA D’ISCRIZIONE
Il costo per le aziende iscritte a Confartigianato è di € 
963,80(€ 790,00+IVA) a partecipante e comprende:
*	 la formazione teorica e pratica
*	 il materiale didattico
*	 l’esame e l’emissione del Certificato da parte dell’Ente 

certificatore
*	 l’inserimento del certificato nel registro F-Gas da parte 

dell’Ente certificatore
*	 la ripetizione dell’esame in caso di mancato 

superamento.
Non sono compresi i costi per l’iscrizione della persona al 
registro F-gas (necessaria per il rilascio del certificato).
Effettuare il pagamento solo dopo avere ricevuto conferma 
della disponibilità da parte di Confartigianato.
 
PER INFORMAZIONI: 
Oliviero Pevere Ufficio Categorie 
Tel. 0432 516796
e-mail opevere@uaf.it • skype uaf.opevere
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Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, Confartigiana-
to Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine presenti sul territorio.

CORSO LUGLIO SETTEMBRE

Primo Soccorso (rischio medio - 12 ore) Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso (rischio medio - 6 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) Udine

Antincendio (rischio basso - 4 ore) Udine

Antincendio (rischio medio - 8 ore) Udine

PREposti (corso base - 8 ore) Udine

AggPREposti (aggiornamento - 6 ore) Udine

LAV - Formazione di base dei lavoratori Udine Udine

AggLAV - Aggiornamento formazione di base dei lavoratori (6 ore) Tolmezzo
Cividale
Gemona

AggRSPP - Aggiornamento Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(rischio basso - 6 ore)

Udine
Udine

Gemona
Gradisca

AggRSPP - Aggiornamento Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(rischio alto - 14 ore)

Tolmezzo
Gradisca
Codroipo

San Daniele

CCE - Conduttore Carrelli Elevatori Udine

CGA - Conduttore Gru su Autocarro Udine Udine

CGE - Conduttore Gru Edile a Torre Udine

MMT - Macchine movimento terra (corso base 16 ore) Udine

PLE - Conduttore Piattaforme elevabili Udine

Confartigianato Udine è promotore del progetto “Sensibiliz-
zazione a migliori stili di vita nel comparto dell’edilizia” che 
sarà attivato in provincia di Udine a partire dal 23 giugno.
L’iniziativa, ideata dal Comitato Paritetico Artigiano per la 
Sicurezza in Edilizia e dal Comitato Paritetico ANCE per la 
Sicurezza in Edilizia in collaborazione con le Aziende per 
l’Assistenza Sanitaria n. 3 e 4, è rivolta ai datori di lavoro 
ed ai lavoratori delle imprese edili della provincia di Udine 
e consiste in un percorso di sensibilizzazione su tre tema-
tiche molto attuali per il comparto: la tutela della salute 
osteo-articolare, la prevenzione dell’uso di alcol, la rileva-
zione e gestione dei quasi infortuni.
Sono previste 4 fasi:
1.	Sottoscrizione del programma di sensibilizzazione a mi-

gliori stili di vita da parte delle imprese aderenti.
2.	Partecipazione a due incontri, tra giugno e settembre, 

sui temi del corretto approccio ergonomico in edilizia 
nonché nella vita privata e sui rischi derivanti dall’uso di 
sostanze alcoliche.

3.	Sviluppo delle tematiche in ambito aziendale.
4.	Realizzazione, nel periodo ottobre-dicembre 2016, di 

un incontro conclusivo in azienda con datori di lavoro, 
lavoratori ed RLS/RLST con l’obiettivo di approfondire 
gli argomenti alla luce delle specifiche situazioni azien-
dali. Nell’occasione sarà inoltre affrontato il tema dei 
quasi infortuni e dell’importanza della loro rilevazione 
ed analisi.

Per aderire è sufficiente sottoscrivere la scheda di adesio-
ne disponibile sul sito www.confartigianato.com e seguire 
le istruzioni di invio.
La partecipazione è completamente gratuita. 

Progetto di sensibilizzazione a migliori stili
di vita nel comparto dell’edilizia 2016

Udine


